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La polizia di Chieti ha rifiutato di 
•seguire gii ordini arbitrari impartiti 
da De Gasperi. Sappia il Cancelliere 
che le forze dello Stato non sono di 
sua esclusiva proprietà. 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

"?• 

ECCO CHI DIFENDE 1 DIRUTI DEL LA VORO ! 

Il Fronte Democratico fa proprie 
le rivendicazioni dei contadini italiani 

// ptogramma della Con/ec/er/erra in favore di coltivatori diretti, fitta­
voli, enfiteuti, mezzadri, coloni, braccianti, salariati, impiegati, tecnici 
e cooperative agricole è parte integrante degli obiettivi del Fronte 

Siamo con voi, 
contadini! 

La Cni i fed i ' id / iu i i r .Nazionale 
dpj Lavorator i del la le r ra , l<i 
p iovane e già tos i possent? o ig i i -
u i zzaz iune d i e n u tog l i e la gr.ui-
de magg io ranza di-Ila p o p o l a / i u -
ne con tad ina d' I ta l ia, ha prtjscn-
l a l o lori in l'oriiui «•ok-iini'. a lut­
ti i par t i l i e, p o l i a m o dire, al la 
op in ione pubb l i ca e al l '. icse. le 
r ivend icaz ion i dei io l im i , di'i sa­
lar iat i , ( In h rac i ian t i , dr i mez­
zadr i . e l ic l i a f f i l l i i an , dei col t i -
vator i d i ret t i e piccol i p rop i i r -
tari. Non es i t iamo a dire che M'a­
m o d i n a n / i ad un g e i l o di e i t e -
z iona lc Mendicato , di tanto mag­
g iore .significato al la v ig i l ia del 
\ o l o d 'apr i le . S o n o racchi IIM' nei 
memor ia l i de l la C'onfederlerra le 
ans ie e la so f fe ren /a di ^cuti mi­
l ioni di i ta l iani , di (p iat i rò mi l ion i 
di famig l ie , del la metà del la no­
stra p o p o l a / i o n e : \ e n e pi opri 
« q u a d e r n i d i d o g l i a n z a » , e lenco 
>rarno di me-c i ic e ili do lor i , do­
manda di g iust iz ia di un popo lo 
in l i r ro. I Contad in i d ' I tal ia, uni­
ti l 'uno al l 'a l t ro, per la pr ima vol­
ta ne l la stor ia del nostro Pae.se, 
— i b racc ian t i a fianco dei mez­
zadr i , g l i af f i t tuar i i ns ieme con 
i co lon i , con i p i n o l i p i o p i i e t a -
ri, i s ic i l ian i del la t i fondo stret­
ti con i lombard i del la l$as«a — 
c h i e d o n o .sempl icemente d i e la 
loro miser ia aliln'a fine, c h e si 
p rovveda al la loro sorte, e si 
«chiuda ad essi e ai loro fi «ri i un 
d o m a n i "inì'jrliore'." l>s i ' a v a n z a n o 
r i vend icaz ion i umane, g ius te , rea-
l izzal i i l i . S o n o consapevo l i del la 
forza c h e poss iedono e sono dec i ­
si a far la pesare, pac i f i camente 
e democra t i camen te , ma 1011 ener­
g ia . nel momen to s tor ico che il 
nostro Paese at t raversa. 

A l l ' appe l lo dei (on tnd in i il 
Fronte D c m u c r a t i i o Popo lare ha 
r isposto, senza es i taz ion i e sen­
za r iserve. FI Fronte si è impe­
gnato , in modo ch iaro e netto. 
d inanz i ad essi e d inanz i a l la na­
z ione. ad accog l ie re nel s u o prò 
gramina tut te le r ichieste dei la­
vorator i de l la terra e a dare ad es­
se p iena sodd is faz ione , d o p o la 
vi t tor ia de l 18 apr i le . Q u e s t o im­
pegno non esp r ime so lo una .so­
l idar ietà mora le e un augur io . I.s-
«n signif ica che i mi l ion i di ope­
rai. d i imp iega t i , di tecnic i , di 
nrt ig inni . d i inte l le t tual i , raccol t i 
nel le file del Fronte, fanno pro­
pria. la causa dei contad in i i ta­
l iani , ass i cu rano ad e--a il loro 
appogg io c o m b a t t i v o e real izza­
tore. e s t r i ngono un pat to « on i 
lavorator i de l la terra: ques to pa l ­
io d i ce c h e la vi t tor ia de l la d e m o ­
crazia popo la re sarà a n c h e la l i t ­
toria dei con tad in i , che il t r ionfo 
ilei F ron te Popo lare -ara a n c h e 
il trionfi» de l le sacrosante r iven-
rlicazin'ni de l l e masse «ontad ine . 

Q u a n t o m n n e fragi le appa re . 
d inanz i a questa «ulula e (os t ru t ­
t iva a l l eanza , il ten ta t ivo reazio­
nar io d i adopera re fan tasmi C| 
«uperst iz ioni per indebol i r la o j 
«pezza r ia ! 

( "è una real tà c h e non «-i d i - . 
s t rugge né con le va langhe di car­
ta ne con il terror ismi! med ioeva -
le. I con tad in i i ta l iani sj l evano ! 
m piedi da l l e estens ion i s termi­
n i l e del la t i fondo, da l le co l l ine 
. l op rnn in i chc . da l le r isaie, da l le 
p ianure del M i lanese ; a v a n z a n o in 
p r imo p i a n o nel la nostra stor ia 
e p resen tano le loro domande . I a j 
P e m o c r a z i a C n « l i a n a e i par t i t i ! 
satel l i t i de l la Democraz ia ("ristia-[ 
ita s o n o incapac i d i r ispondere i 
e d i d a r e ad esso sodd is faz ione . 
po iché s o n o legat i ad un p a l i o pe­
sante e vergognoso i n n i grand i 
. i r rar i , con gl i sfrut tator i de i con­
tadin i . Pe rc i ò essi h a n n o impe­
d i to l ' in iz io de l la r i forma agra ­
ria. h a n n o sabo ta to la e ««ni espili­
ne de l le ter re inco l le , h a n n o b loc-
<alo con ì g rand i propr ietar i r im­
i ro i n u o v i , pat t i co lon ic i , han ­
no so f foca to la p i n o l a propr ie tà 
con tad ina d i t a » v e di balzel l i . 

Perc iò la Democ raz i a Cr is t iana 
e i «noi sate l l i t i non «anno pre­
sentare ai con tad in i a l t ro c h e un 
p rog ramma d i terrore, d i "super­
st iz ione, d i soggez ion i an t i che . 
Perc iò essj a p p a i o n o finiti" r o m e 
par t i to d i con lad in i . 

"sorge un nuovo sch ie ramen to 
I con tad in i a b b a n d o n a n o gl i an 
l ichi idol i e i vecch i capi t radi­
tori e v e n d o n o nel Fronte, a fian­
c o de r l i a l t r i lavorator i . 
< S i a m o con voi . c o n t a d i n i ' So­

no con TOÌ e l i opera i di M i lano 
di Tor ino , d i Napo l i , gli imp ie­
gat i d i R o m a , i tecnic i , e l i intel­
le t tua l i . g l i ar t ig ian i . S ia te sere­
ni e fiduciosi. C a m m i n i a m o insie­
m e , l iber i da l terrore e da l le «og 
«or ion i m i t i che , verso la v i t tor ia 
d'aprile. 

Una nuovjt politica per l'agri col 
tu ia i tal iana, che ne promuova il 
r innovamento e ia trasformazione 
nei metodi e nelle culture, la aua 
industr ial izzazione. l'apertura di 
sbocchi per i suoi prodotti: questo 
è il programma che la Cnnfederter-
r» nazionale ha presentato a tutti 
ì partiti che presentano propri can 
elìdati, affinchè si impegnino a 
realizzarlo. 

Il Fronte Democrat ico Popolare 
ha già risposto non sol tanto di ap­
provare un s imi le programma e di 
impegnarsi a sostenerne l 'attuazio­
ne. trovandolo conforme ai suoi 
ideali di democrazia e di r innova­
mento sociale; ma anzi ha consta­
tato che esso « può considerarsi 
parte integrante degli obbiett ivi che 
il Fronte atesso intende raggiun­
ger» ». 

Il programma della Confederter-
ra è un programma di emergenza, 
ed enumera le r ivendicazioni piti 
immediate e urgenti di quattro ca­
tegorìe: ì colt ivatori dirett i, i co­
loni e mezzadri, ì braccianti e sa­
lariati. gli impiegati e tecnici agri­
coli. Inoltre presenta una ser ie di 
rivendicazioni a carattere urgente 
a favore della cooperazione agri­
cola e per la previdenza e l'assi­
stenza. 

Ecco in riassunto il programma 
della Confcderterra, che il Fronte 
si è impegnato a realizzare: 

Per i coltivatori diretti 
In materia fiscale: esenzione 

completa dall ' imposta fondiaria e 
dall ' imposta sui profitti di guerra 
e di speculazione. L'imposta di 
Ricchezza Mobile (per gli affit­
tuari) deve essere spostata -dalla 
categoria B alla categoria C2. Per 
l'imposta complementare sul red­
dito, i colt ivatori diretti e i p ic­
coli proprietari devono beneficia­
re degli stessi limiti di esenzione 
e del le stesse al iquote del le altre 
categorie di lavoratori. Per l ' im­
posta best iame a titolo capitale: 
esenzione dei piccoli al levamenti 
di ogni t ipo: trattamento di par­
t icolare favore per sii a l levamen­
ti al di sopra di 700 metri di al­
t i tudine. Esonero dall ' imposta ge­
nerale sull 'entrata per la vendi la 
al minuto dei prodotti ortofrutti­
coli, del vino, ecc. Per l'imposta 

s t rao id ina i ia proporzionale sul pa­
tr imonio il l imite di imposizione 
deve sssere elevato a un mil ione 
e mezzo, e il pruno scagl ione — da 
un mi l ione e mezzo a tre mi l io­
ni — deve essere tassato con l'ali­

quota del 2"~r. I , e somme aia ri­
scosse al di sopra di questi l imi­
ti, dovranno es-ere rimborsate. 

In campo assistenziale e previ­
denziale: Ce.-^a/ione dell 'attuale in-
(t'nntinua In 3.a pagina 7.a lolnnna) 

L'impegno del Fronte Democratico 
Il Feonte Democratico Popolare, presa visiono del 

programma presentato dalla Confederterra, non soltanto 
lo approva e s'impegna a sostenerne l'attuazione tro­
vandolo conforme ai suoi ideali e di democrazia e di 
rinnovamento sociale, ma anzi constata come tale pro­
gramma può considerarsi parte integrante degli obbiet­
tivi che il Fronte intende raggiungere. 

L ' E S E C U T I V O D E L F R O N T E D E M O C R A T I C O 

I TRASCORSI AUSTRIACI DEL CANCELLIERE AMERICANO 

k tari " |)ronisorisclier 
ilei adriaco nell'anno 1917 

ImpressioMiile elenco di cariche parlamentari - Una testimonianza incon­
futabile tratta dalle "memorie» del Feldmaresciallo austriaco Conrad 

Abb.amo fornito ieri ai nostri 
lettori una documentazione in­
confutabile Millo at teggiamento 
preso dal partito dell'oli De Ga-
sp?n allo scoppio della guer ia 
fi a l'Italia e l' impero ai is t io-
ungarico. Abbiamo dimostrato 
che l 'atteggiamento di leal ismo 
verso l'Austria e Sii Asburgo e 
di l ivore vc i so l'Italia non fu 
solo nella dichiarazione ufficiale 
del deputato Bugatto, ma si 
espresse ancoia nel te legramma 
di Paidutt i in occasione del la 
morte di Francesco Giuseppe e 
nelle p iese di posizione dei de ­
putati dictali dell'. I ta l ienische 
Volkspartei ». Abbiamo dimostra­
to che due soli deputati del par­
tito di De ' Gasperi. Genti l i e 
Conci, separarono i l loro a t -

DIETRO LE SCOMUNICHE POLITICHE 

Il Cardinale Scliusler aiionisla 
del Iriisl elellrico della Edison 

I 10 milioni di azioni spiegano a sufficienza l'odio per le riforme sociali e i partiti dei lavoratori 
II Vaticano tra gli altri azionisti in compagnia con Pirelli, Marinofti, Volpi di Misurata e Crespi 

Il cardinale Schuster è azionista 
di uno dei più grandi gruppi indu­
striali i taliani. 

Egli occupa il numero vent iset­
te nel la scala gerarchica degli 
azionisti del gruppo Edison: Schu­
ster card. Idelfonso - Milano - 0.10 
per cento del capitale. ~ 

U H mi l les imo del capitale può 
sembrare cosa da poco: il fatto è 
però che quel 0.10 rappresenta un 
mi l les imo del capitale del gruppo 
Edison il quale ha 10 mil iardi di 
capitale, controlla 97 altre società 
ed è il più imponente organismo 
di produzione elettr ica in Italia. 
Quel 0.10 rappresenta perciò ben 

0 mil ioni di capitale ed in realtà 

Oggi il Consiglio di Sicurezza 
esamina l'ammissione dell'Italia 

La Gran Bretagna propone una conferenza su 
Trieste fra le " maggiori potenze interessate „ 

LAKE SUCCESS. 9. — I; Consiglio noia consegnata oggi all'ambasciato-
dl sicutezza demani esaminerà lai re sovietico a Londra. George Zaru-

molto di più se si guarda alle quo­
tazioni di borsa. 

Come si vede tutto si spiega a 
questo mondo te uno ha la virtù 
di ragionate: anche le pastorali 
pol i t iche del l 'arcivescovo di Milano 
e la sua lotta accanite contro i la­
voratori e i partit i dei lavoratori è 
del popolo. 

Una rapida scorse ai nomi degli 
altri azionisti, accuratamente regi­
strati a pag. 129 del l ibro «. Orga-
n i /asz ione del capitale finanziario 
ital iano .. edito da Critica Economi­
ca può completare la tpiegazione. 
Quali Aono i soci • dei Cardinale 
nella Edison? Inn-nzi tut to il Va­
ticano il quale det iene il 0.70 per j 
cento del capitale inette vo l te ' 
quanto possiede il frate benedet­
tino Schuster poi cardinale e ar 

Od inviato a. Prefetto di Gou/ ia lina 
•et teu in cui. dopo avei denunci"to 
ben 11 giavi inflazioni a- •> itegli^ 
eletto!aie in otto s imi l i . s>l chiede 
ia sospensione di tutti i comizi elet­
tola. i in piovincid imo a quando un 
comizio dei Kionte non pot.sa e.^seie 
.iberanietitc tetmto nolla citta 

Abbiamo ciliegio a Joyce Luosu, 
cui la teppa" i a fasciala impedì di 
ttnere un comizio a Golizia. qua e 
-.Inazione ila trovato in queiia città 
e chi t-ono. j suo yiUdizio i icspon-
sabiii di quello stato di cose. 

Jo.vce LUS.MI nmi ha editato a de­
nunciai ci i. compni tamen o de e 
aii>ori;à connina i e di P S.. le 
qua.i cunseniono e in mi le moili fa 
ci.nano l'attività de e squadi e e 
f.'-icist • pei mi itcndo oio ds a m m -
si e di tcrrori/zarc la popò azione 

Ma quer-ta attività tri io: i-t ic* no i 
sarebbe po.-sibiie se i fa.sci-ti non 
f(V>-,eio circondati da una ir te di 
compir.ce»ite oni«i ta e non fo-.-orr» c ivescovo di Mi lano) . 

E PO* Sii altri: la City Bank .quel - l ^ ^ ì f ^ ' '^Vtt^ì^'^V. 
' a . ^ traffico del le v a l f t e ron | j f h f , n R a n / 1 n i t ; n ,a D c m , c 

C.llldctti e Cinpicot. poi Piero Pi- ,. c r r m - o de !a reazione e de ld pio-
relli. i fratelli Crespi, la famiglia ! vocazione ne 
Feltr inell i . Gaslini. Volpi di Mi­
surata. Franco Mannott i . ccc 

Può in coscienza il cardinale 
Schuster tradire questi suoi soci 
in affare? Può non scomunicar? 
coloro che vogl iono i Consicl i di 

pioposte di ammissione dell'Italia 
avanzate dall'URSS e dagli S.U 

Xci giorni scor.-l 2*i Stati Uniti in­
sieme a la Francia e all'lnghilteira 
hanno rivolto a! Consiglio di Sicu­
rezza !a domanda perche venga esa­
minata !a richiesta di ammissione 
dell'Ila is ad'ONU prima delle ele­
zioni ita: ane. In seguito al passo 
deg i Stati Unit i , il delegato d e -
l'Ucraina presentava la richiesta di 
ammissione dell'Italia all'ON'U in­
sieme a que.la dM e altre ex nazio-
ii" ti "ni leti" Ro'iisma. Binaaria. Un­
itile* ia e Fm:andia. Com'è noto i. 
3-ob e-na dcifpni'nissione de' 'Italia 
a."ONU non può e<«ere posto, ai 
termini del 'accordo di Potsdam «e-

bin, il Governo bi l tanmco ha propo 
sto una conferenza deile « potenze 
manpiormeote lnteicssate » pei discu­
tere la restituzione del Tcrrito* Io U -
bero di Trieste alì'Italia Questa con­
ferenza. a ccj è Invitato anche i! 
Governo sovietico, dovrebbe aver luo­
go il mese prossimo a Parisi 

Secondo gli ambienti ufficiali di 
Londia la formula « le potenze mag-
eiormente Interessale ». cOn la quale 
si Indicano le nazioni che potranno 
t-sscre Invitate alla conferenza, sareb­
be stata la«clata di proposito vajja 
in modo clic ia que>tlone deeli In­
viti possa »«s.-ei« d iscu ta Insieme 
dai!e quattro DOtenze. I>a prima di-
chlerarioiie delle tre potenze =u Ti ie­
l le prevedeva che 1 nes°zist i avreb-oar.Ttsm-nte da quello de le altre | 

po'^vize ex nemiche bero dovuto «volgerai fra 1 4 e l'Ita 
Si aporende da Londra che In una Mia. de ludendo la Jugoslavia 

Gestione, le nazionalizzazioni. 

Poliziano, fianclirc-
siata in questo o i una psitc d"' cle­
ro Jovce I.u-Mi ncoidn che il g.or-
-,o ni" le fu impedito di t"nrre l 
comizio il pairo.-o don Manco-i. da 
ha cone de. m . - / / o d- 'Azione Cat­
to. ici aa-iì'eva co. bjiiocco'o e !a 

pnaecnina fotoi'S'ica a -'indegna gaz-
| a |z~r rq i -ptibb.ichitia e incitava i cio-

. . . . , , , ,. . „ , vani a • salvate l'ta'IPtii'à -. Dal a 
ciustizia sociale, la fratellanza tra ! f c !a q w p : e i o r „ o partivano fre­
mii uomini? , quanti irrida di -Viva "Am«-rica • 

Tutto si spicca a questo mondo I Ambe tutti f D S M Ì Ì di de*»ia — 
nonché i pTit,f. cn = :dct" ri--,nocra-
:ici come i. P S f. t e f P R I — 

I cono in piena e «cìtid-tln-sq combut-
! ta coi f?^eicti rtr' tentativo di i«o-

aie i! Fronte e staccarlo da.la po-
I pò a/ione 
j Malgrado .e riifnci.issime condizio-
ini in cui si muovono, le organizza­
z i o n i democratiche e i' Fronte Po-
, nolare danno prova di arande corac-
lE.o. svo'gono un'intensa attività r 
•progrediscono ouo'idianamfnte. La 
popo'azione di Gorizia — ci h* det-

I to Jovce Lusso — è in erari parte 
Gravi provocazioni fasciste si sus- j spaventata da'le violenze fasciste. 

seguono a G o n n a ai danni del F r o n - m a asoetta il gio-n-* in cui. nel 5e-
te Democratico" squadie di fasciati. c ieto de.l'urna, pot V dire ia s i n pa-
armati impediscono i comizi de' ro'a" i 13 apri e fa=ci = ti deTiocri-
Fron'e e ne strappano i manifesti, istianj e reazionari di Gorizia avran-
I. Comitato provincia e de. Fronte no una brirta «o-presa. 

anche le pastorali polit iche. Ba*ta 
aprire eli fk-chi. | 

Le provocazioni fasciste 
si susseguono a Gorizia 
Un/intervista a « ITni tà » 
della compajrna Joyce Lussu 

ALLA VIGILIA PEL, 13 APRILE 

Un grande passo avanti sul 2 giugno 
sarà fatto nelle Marche dai partiti del Fronte 
Braccianti e piccoli coltivatori che votarono per Pacciardi daranno la loro Macia ai candidati del Fronte - Il terro­
rismo religioso del clero si è ritorto contro la D.C. - Deciso orientamento delle donne verso i partiti del popolo 

L'andamento del la campagna 
«Meilorale nel le Marche è stata così 
i l lustrata a un nostro redattore dal 
compagno Mr.^?oIa. membro del Co­
ir itato Centrale del P.C.I. e can­
didato alla Camera de^ Deputati 
per quc.v.a ragione. 

« 7n questi ultimi aiorni — ha 
detto il compasno M a c o l a — ie r i 
quotidiani vanno facendo previsio­
ni che ti befano sui loro desideri 
ma ncn s'appoggiano su quanto ve-
rumente ycvsa il corpo elettorale. 

Fare prrvKinnt esatte non è cer­
tamente facile — ha aggiunto ti 
c .n ipoyno Mossola — tuttavia, dal 
enntatto che i candidati del Fron­
de Democratico Popolare prcitdo-
i.-o quotidianamente con le larghe 
masse popolari^ recandosi nelle fab­
briche, nellr ommtnutrnr ioni pub­
bl iche e nelle campagne, parlando 
direttamele con gli operai, i con­
tadini. i tecnici e gli vuiustriali, ti 
può con certezza prevedere che I 
risultati per le correnti che fanno 
parte del Fronte saranno migliori di 
qi.el'.i del 2 giugno. 

Her quanto riguarda ? candidati 
degli altri partiti — ha prosegui to 
i l compAflno Mossola — una nofe--
tole sfiducia verso di essi è pene­
trata negli elettori, perché non pro­

spettano nessun problema che ri­
guarda il nostro paese e partico­
larmente la regione. L'intervento 
terroristico del clero nella campa­
gna elettorale, se d'altronde ha re­
telo qualche disorientamento nel 
c^rpo elettorale durame t ptorni 
di Pasqua, si è rivelato, poi inef-
fcace, anzi controproducente man 
rif'no che gli elettori si sono resi 
conto della jcziosità dell'atteggia­
mento assunto dal clero. 

A u m e n t o de l 10° o 

Pari icofarmenie nel le campagnt 
ai ll'Anconetano, del Maceratese. 
aell'Ascolano, tra i braccianti, t 
ptrroh cof t i raron — t qtio'i p«r 
riva esperienza hanno potuto con­
statare che solo gli ucmiiu del Fron­
te curano i loro interessi — il roto, 
doto il 2 giugno ai repubblicani, 
sarà dato fi IS aprile al Fronte. 

Perciò, ne, confronti del 2 giugno 
— ha affermato Mossola — i partit i 
à*I Fronte vedranno aumentare fi 
numero dei loro voti di non meno 
del 10 r'r, ti rl if porterà alla eiMio-
n» di otto, no re candidati ver la 
Camera dC{ Deputati, ciò che rop-
preitenterà J'numfnfr» di quati un 
terzo. 

Senza dnblito, l'aumento più rag 
guardcvolc del numero dei voti per 
u Fronte sarà registrato nella pro­
vincia di Macerata e in qwlla di 
.4scOfi. / contadini, infatti, in que­
sti ultimi due anni. *i sono sempre 
pia alloi<:anati dall'influenza della 
demagogia democristiana per avvi­
ci- arsi al'e realizzazioni concrete in 
difesa dei loro interessi degli uo-
n.ini del Frcnte ». 

Il nostro redattore ha ch:e."=to a 
q.i fsto punto, al compagno M a « o -
la. qua le è l 'at teggiamento del le 
masse femmini l i marchigiane, nel­
l 'attuale lotta elet torale. 

« Le donne ha risposto il corr.-
pasjno M a c o l a — si dimostralo le 
più accede e Ir più entusiaste nel 
eoM-epai conradiai, nelle riunioni dt 
careggialo, nei com iz i In questi ul­
timi esse sono rappresentate \n ge­
nere. nella misura del 35. 40 ff. 

Ma la cosa importante e nuora 
nel lo «rofpim*rnt« di questa cam-
pofjna elettorale, è «tato i l modo 
dì lavorare dei candidati del Fron­
te — ha aggiunto il compagno Mos­
sela. 

Essi infatti, non hanno to l t i lo 
voltanfo prendere confnrfo con i? 
corpo elettorale attraverso la con-
iveta forma iei cornisi, ma si nono 

'recati lidie fabbriche, nelle cam ] 
ptgnc. ncjli uffici, ed hanno parte- • 
cipa'.o anche a grandi assemblee di 
popolo, per rendersi direttari ente 
conto delle condizioni dcl'e esigen­
ze delle masse popolari. 

Nelle fabbriche 
' .Yei piorni scorsi, j 22 candidati 
dal Fronte alla Camera dei Depu­
tati ed al Senato, hanno visitato per 
di^e piorni le Provincie di Pesaro 
e d, .Ancona. le fabbriche . Bcnel-
li - e - Montecatini - a Pesaro, la 

jFtnlanda a Fano, i cantieri nava­
li le fabbriche farmaceutiche . An­
gelini , e - Riusi . ad Ancona, le 
miniere di Cabcmardi, le fabbri­
che di Jesi. Senigallia. Dumo ecc. 
ecc. Queste r is i le, infine, si sono 
concluse con due grandi assemblee 

I pcpolari. durante le quali i rap-
xresenla'nti delle diverse categorie 
di lavoratori hanno presentato i 
Icro quaderni di rivendicazioni. 

Per i democristiani, i repubblica­
ni, i saragaltiani, nr>n c'è posto nel-

' l e Afarche — coci ci ha «alutato il 
.compagno Massola —: *utfo >' po­
sto è occupato dalla grande vitto­
ria del Fronte Democratico Popò-

i 'ere. 

tcggiamcnto da quel lo ufficiale 
espi esso da autorevol issimi mem­
bri del partito Abbiamo affer-
mfljo che De Gasperi non scon­
fessò mai né la dichiarazione 
Btifiatto, ne le al t ie del Faidutti 
e dei deputati dietali. Abbiamo 

dimostrato come questo gravis­
simo atteggiamento dell ' Ita-
l ienische Volkspartei • fosse un 
logico corollario di una politica 
che aveva già portato De Ga­
speri e il suo partito contro Bat­
tisti e a fianco del governo au­
stro-ungarico. 
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Le Memorie del Feldmarescial lo Conrad in cui è documentala la 
fedeltà di I le Gasperi a l l ' Imperatore d'Austria 

La lettera di Battisti 
E vediamo adesso quale fu il 

personale at'.e£?iamenin di De 
Gi.speri. durante la guerra e nella 
vigil ia immedi:-ta del confl i t to. 
C è in propcsito u n documento 
gravissimo che molti hanno r i te­
nuto n fe . i rs i personalmente al-
I'on De Capperi: una letJera di 
Cesare Battisti. Eccone il te-Mo: 

« Hotel Paìx et Helvet ia - Ro­
me - Roma. 5-2-1914 — Carissi­
mo I.anterojt i . sono da qualche 
r iorno a Roma, ove apprendo 
che lassù nel Trent ino cont inua 
feroce la lotta contro di me. E 
piti del governo inve iscono con­
tro di me certi noti messeri del 
Partito Popolare. I n deputato di 
Trento (ed è faci le capire chi» si 
è preso il disturbo dì raccontare 
al Console i tal iano di Innsbruck. 
Giovanni Chiovenda. le cose piò 
infamanti sul conto mio ; dando 
persino ad intendere che io abbia 
falsificato documenti e cambial i ! 
Ter fortuna sono, non da ier i , no­
to qui a Roma ed ho dovunque 
vecchi e fidati amici, per cui 
tutta l'opera dei Clericali e del 
Governo austriaco finirà in un 
fiasco. Ma questi canagl ieschi at ­
tacchi contro naa persona che 
qui nel Regno ha avuto i l torto 
di parlar bene dei Clericali t ren­
tini. addolorano, non per i l dan­
no che potrebbero fare, ma per 
l ' indice di miserabi l i tà che essi 
sono. Tu mi ave r i promesso di 
occuparti di me presso quel le per­
sone che sono clerical i , ma i ta ­
l iane e non canagl ie. Dal tuo s i ­
lenzio dovrei arguire che ta non 
hai avo lo modo di occorsa t i ; ma 
s e ti g iunge l 'occasione propìzia 
ti prego di non diment icare la 
promessa e di dare ai tool antichi 
amici la lezione che si mer i tano 
Fra doe • tre giorni sarò di nuo­
vo a Mi lano. Se ti porti a Mila­
no o a Verona avv isami per tem­
po al mio sol i to indir izzo mila­
nese. Ricordami al la tna signora 
e credimi tao aff.mo CESARE 
BATTISTI ». 

a E' facile capire chi » 
Chi era il deputato di Trento 

che aveva calunniato Batt ist i? 
Fra i deputati clericali di Trento 
De Gasperi era certamente i l p iù 
.noto (Conci e Gentil i debbono es ­
sere messi fuor; caus-a per l'at­
teggiamento assunto al lo scoppio 
del le osti l i tà) e solo a lui poteva 
logicamente riferirsi l ' inciso di 
Battisti « ed è facile capire chi » 

De Gasperi respinse questa a c ­
cusa e produsse come prova una 
smenti ta del Console Chiovenda. 
Ne vi è traccia ne» document i ai 
Battisti di altri elementi , che 
possano far luce Julia lettera e 
sulla identità del deputato popo­
lare trentino chiamato in causa 
dai Batt ist i stesso. I l a non è 

questo che importa soprattutto. 
Resta l 'accusa gravissima che il 
Battisti portò contro il Partito 
Popolare trentino: re,ìta jl g iu­
dizio quanto mai duro che il 
martire dette dei deputati c ler i­
cali trentini, che egli e col ic i ta-
n ente nella lettera accomunava 
con il Governo austriaco. Tutta 
l'azione di De Gasperi. che v e i -
remo documentando ai nostri 
lettori, conferma il giudizio di f 
Battisti e getta una luce ancora . 
più grave sull 'azione dell'» Ita-
l ienische Volkspartei • e del «no 
leader, oggi Presidente del Con­
sigl io i tal iano. ' 

La m'iMMÌone a Roma 

Vogl iamo parlare prima di tut- ' 
to della missione che De G a l e ­
ri venne ad assolvere in Italia 
nel l 'autunno del '14. Di questa 
missione è r.masta traccia in al ­
cuni documenti diplomatici, nei i 
ricord: e nelle memor ie di uo- j 
mini polit ici dell 'epoca. La guer- ; 
VA fra il blocco ai i ' t ro-tedesco j 
« gli Alleati era scoppiata da j 

alcuni mesi. De Gasperi venne 
in Italia ed ebbe una serio di 
incontri. Risulta da drti sicuri 
che egli discusse l 'atteggiamento 
dell'Italia e la possibil ità del la 
sua entrata in c i l ena . Per conto 
d! chi? Con ouali scopi? Par lò 
in nome rlcl governo austriaco? 
Lavorò per la pace? Operò in 
qualche modo per il n torno del 
Ticnt ino all'Italia? Certo è chs 
egli ebbe contatti, ol tre che con 
uomini politici italiani, con per­
sonalità alt issime della d ip loma­
zia austriaca a Roma. 

E quale fos.-e lo spir i to che ani­
mava De Gasperi in quel m o ­
mento lo illustra benissimo un 
documento stor ico probante: un 
rapporto del Barone Macchio 
Ambasciatore austriaco a Roma, 
al conte Berchold. riportato dal 
Feldmarschall Conrad nel suo 
. 'Aus meiner dienst ie i t - D'r? 
Kriegscreignis-se und die pol i t i -
schen Vorgange in dieser Zei t . . . 

Fedeltà agli Asburgo 
Scrive, dunque, il B- rone Mac­

chio. r i ferendo al suo Ministro 
circa la missione di De Gasperi: 
egli .. ('.ov rebbe ut i l izzate il suo 
soggiorno per fai e opera di ppcf, 
spiegando quali sono le vere con­
dizioni del Tno lo del Pud ... E c'è 
da notare che il Macchio, al l 'epo­
ca in cui scr iveva i i l 6 ot tobie 
1914>. non era affatto del parere 
che il T ientu io dovesse dal l 'Au­
stria- es.spie ceduto all'Italia, con ­
clusione alla quale pervenne sol ­
tanto tei mesi dopo 

Ma il ritorno del Trent ino al l ' I­
talia non era fatto che potesse. 
essere a cuore di De Gasperi. E 
in p r o p e s o abb iamo / un docu­
mento incontestabi le che bolla a 
fuoco lo spir i to anti i tal iano del 
futuro Cancel l iere. Ecco il docu­
mento: « Herr I»e Gasperi — ge l i ­
ve Macchio nel la citata relazio­
ne al suo ministro — sembra con­
vinto della incondizionata fedel­
tà al l ' Impero, spec ia lmente del la 
popolazione rurale del Tirolo del 
sud: per esempio egli ha fatto la 
signif icativa affermazione che " s i 
dovrebbe permettere un plebisci­
to: si vedrebbe al lora che il HO 
per cento opterebbero per l 'Au­
stria " ». 

Erano questi i sent iment i che 
animavano De Gasperi, deputato al 
Parlamento di Francesco Giuseppe 
E lo comprendiamo perfet tamente: 
in Italia aveva potuto vedere un 
partito social ista forte, un mov i -

(Continua In Z.a pag. I.a colonna) 

Alle 20,15 di ques ta «era 
ALLA RADIO 

In collegamento generala 

RODOLFO MORANO. 
parlerà per il F R O N T E 

* 
Alle 20,15 di martedì 
parlerà il compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

Compagni istallata I mi­
crofoni f u o r i di ogni 

sezione 1 
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Rivolta a Bogotd 
II parlilo liberale assume il governo -La Sede della 
Conferenza panamericana devastala - "Atarshall è 
al sicuro., - Il Presidpnle (ìomez è sialo ucciso? 

BOGOTA. 9. — In te^u i to all 'as-
, sas-sinio del capo del part i to Iibe-
j rale Jorge Ehecer Gaitain, una ri-
j volta e scoppiata nella capitale 
• colombiana. Una grande folla di di-
| mostranti, appena appresa la no-
tizia del l 'attentalo, si è riversata 

t nel le v ie adiacenti il « Campidogl io 
| Nazionale ~ dove attualmente, con 
j la partecipazione della delegazione 
! statunitense presieduta da Marshall, 
è riunita la conferenza panameri ­
cana, appiccando il fuoco a nume­
rose stanze del palazzo. Le truppe 
governat ive hanno dato il loro ap­
poggio alla rivolta. 

Le comunicazioni telefoniche e 
telegrafiche sono ora control late 
dal la « giunt« r ivoluzionaria » del 
partito l iberale. Radio Bogotà ha 
annunciato che il Partito l iberale 
ha assunto i l control lo del governo 
colombiano. 

Il dott Dar io Echandia, uno dei 
leader del partito, è stato nominato 
Presidente del la Repubblica. 

A quanto riferisce l'agenzia NS, 
la radio di Bogotà, sempre io poa-
resso dei t r ivoltosi, ha annunciato 
che i l Presidente Laureano Go- I 

mez è stato ucciso. L>.-attezza di 
quest ult ima notizia non è peraltro 
controllata. 

Il Dipart imento di Stato ha r ice­
vuto assicurazioni da Bogotà che 
il Segretar io di Slato Marshall e 
gli altri membri oeìla celegazione 
degli Stati Uniti alla conferenza 
interamericana sono al sicuro a 
Bogotà. 

Il Part i to l iberale è il partito di 
| opposizione ai partito che governa 
1 il paese e il cui leader — il con-
' «ervatore Laureano Gomez — pre­
senzia attualmente la conferenza 
panamericana quale delegato co-
lombianc. 

Il secondo volume 
sulla «Pplomaiia vaticana» 
LUGANO. 9. — « Libera Stam­

pa >, quotidiano focialista svizze­
ro, annuncia con un titolo a cin­
que colonne l'uscita del secondo 
volume delle rivelazioni sulla di­
plomazia vaticana II volume «i 
occupa d»!U influenza del Vati» 
cano n»lla politica internazionale. 
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